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RI ME

DEL SIGNOR

GIROL A MO

CASONE ,

da Oderzo,

IN VENETIA,

Appreſſo Gio. Battiſta Ciottie
1601 .

Al ſegno dell'Aurora:
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RIME

DEL SIGNOR

GIROLAMO CASONE

: DAOD ERZO,

Imagine di Pietro Bembo.

Er Queſtauiua del gran Bema

bo Imago,

1 Serpan l'Edere eterne ,e'l crine

adorno

Cingano ancor delSacro Cigno intorno;

Ch'à la bellº Adria,à ifette Colliſpella

Con gl'accenti diuini,

Tralle Quercie ,e Delfini;

Et üdirſoloin lui,mentrequì giacques

Arione,ego Orfeo, le Selue, e l'Acque.

Statua di Niobe appreſſo un

Ruſcello,

N
in

Vinorinata,co è quel forſe,in cui

Perfouerchio dolor conuerfa fui:

Glocchi aſciuttimefine

Men pietoſo uer me,chimiſcolpio:

ofè'l uicino Rio,

Cui tienc Amor per cruda Ninfa in pene ,

Apianger in me uiene;

Gittcrem dolci lagrimette;e pie ,

10 co'l ſuo pianto,eicon le Luci mie . "

Cru



Crudeltà di Nerone uietata .

Seb
E ben furore fpira

Dalsiuo Marmo,e'l ferrouibra , pont

In uer la Madre pia, l'empio Nerone;

Non tentar Viatore

Di frenar l'armefcelerate,efero:

Perpietà di Scoltore

Soloaccenna e nonfere,

Percbe di duro,horridomarmo efſangue,

Sia men crudel, che nonfù d'offefangur.

Fauola d'Arionenonėbugiarda,

Mira.com'il Marfende
Pinto uiuo Arione, e con la Cetra

Dal Mar fouraun Delfinpietate impetra

Comepar,ch'egli regga

Sent'aure,e uele l’animata Naue

Colbel canto foaue?

Her : Arian quìfire, Lito bramp

Già non èfalſa d'Arion la Fama .

1

Amor finto di ſeta.

L'
' Arco indarno, e la Face

T'armano uiuo in bel fortilLauore

Amor di ſeta ,e d'oro;

Che la leggiadra Mano,

Co'l bel filogentil,mentre tifinje,

Saggia si lego, e strinje :
Ben'adorno di lor tanto diletti,

Màcon laviſta fol'ardi,eSaetti

Amor
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Amor fi ſcula .

Miri Questodi marmo Arco ,com'io
Amor di marmo, in uano

Tender con leginocchia ,e con la mano

Arcier picciol'io tenii ?

Perche noʻl tenda mai,

O uiator, ben ſai,

10 fon Fanciullo,lafo,

Etroppo duro no'lconſente il fafo.

Amor lodachil'ha ſcolpito .

OH
H chiuiuo mirende1 àpoco, à poco

Tratto dal marmofuore

Per loScalpel,ueggo ch'iofonAmore.

De diuina uirtute

Con l'Artefice mio,

Volerei forſe anch'io;

Màritiemmiinuidiofa

Quila Natura ,ohime, nelmarmo afcofa.

1

Lode di Gio.Ambro.Figino pittore.

FE
Erma il pennel,fia tu Pittor,ò Mago

Fingi ch'àmano,à mano

Incomincia à ſpirarla niua Image

Figlia dela tua mano:

Eſe no'lfermi,aſpetta

De le ſtelle uendetta;

Che ſe quanto tu puoi l'Adorni,e curi,

D’infonder ledlme à lor la gloria fură.

A 3 Lellan



Bella pittura d'Angelo.

Ion
non sò già ,ſe giù dal Ciel ne uegna

Il bel Angelo eterno,od' ei ſe stesſo

Infonda quine'tuoi colori eſpreſſo :

Màsè ben'io, che fa ueraceſpira

L'animata colore ,

Che tu diuin Pittore,

Mentre d'intornoà la bell’opra fudi,

In breue Tela un Paradiſochiudi.

Delfino Amante .

>>

MEntre lolabeueni, (giacque

Nel puro argento impreſo immobil

Viuo.Delfin pernon turbarti l'acques

Ben'egli à te ueloce

Con altruigeloſia,

Abaciarti venia ;

Màne l'Argento già de l'acque vuoto ,

Onda nonfù,che la lexaffe à nuoto .

Veneredi marmo.

Vlun,màmuta ,ed'un aſpetto ſempre
Mifè Scoltorgentile;

Hor mi dà lingua,e ftile

Bes pietolo Scrittore.

o ſe uolto e colore.

Qui cangiarporteſs'io.

Vener farei,non freddo marmo, e rio.

i
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Espreſſione d'atto fcelerato , e

compaſſioneuole .

picciol Figlio,innocente
Madre Antica,e crudel,uolendoucci ;

Ahile man mie nel proprio fanguemifi .

Non cheggio • Viatore

Da tepianto ,ò dolore ;

Ma ſepietà ti moue,

Gl'occhiprego da me risolgialtrone .

Marmo in Amante .

%

MArmofui,che percoffo

Gittai fauille;hor fon uinoſembiante

Di sfortunato, e lagrimofo Amante .

Men benigno Scoltore

Mi nego ilpianto àgl'occhi.

Tu Viator,fe conpietà mi tocchi,

Da me non più fauille,

Mà trarrailagrimetteà mille , à mille.

Riſolutione di bella Donna fatta

Vecchia .

dipinta ,

Che con l'Imago,neloſpecchio mio

Conteſe del mio bel uolto natio;

Queſta Imago gentile,

A te fola fimile,

Hor che m'inaecchio,hor che më bella fona

Madre d'amor,io ti conſacro,e dono .

Amor



Amor di Marmo parla .

AMore finto io ſono
sich'a Venere Amor uero parrei,

S'inuidiofo ei non moftraffe alei

Che marmo è il mortal mio:

Màsi uiuo con'in,

Che ſenontemi di facella , e dardo(tardo.

Tù ancor feiMarmo,efreddoGhiaccio ,

Preghiere alla Dea Ciprigna .

Hörches'accende,etinge
Ciprodi Foco,e ſangue,

Ciprigna il mira, e neghintola langue

"Alma Dea,mentr'ingrembo

Al tuo Marte tiftai,

Volto il b elcollo ,e irai

Lagrimoſi uer lui

Pace deh impetra à nui,

O trà gli ſcherzi,ondecotantopuoi

D'amor ebro l'accendi;

Ancor tu l'armeprendi,

Che per trar diperiglio, e di ſoſpetto

D'Adriala Prole tua ,non t'è diſiletto .

Dialogo.

Cipro,e Venere.

PErcheErchenon prendi l'armeete non fai

Noua Guerriera, e pia

( E6co le piaghe) à la uendetta. mia ?

1
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V. Ahi ch'armato fàMarra

Da la nemica parte ,

E due Amanti ferirſiAmor non uuole .

C. Almen de la rua Prole

D'Adria non curi? V .in ciò figli o , e ſignore

Più puose in me,che la Pietate, Amore.

In morte di D.Gio.d'Auſtria.

D'Austria à l'inuitto Eroe,là douieringe
D'Ambraccia il Mar,de l'hoſtil sãgue

intorno ,

Erge l'Eſperia un gran ſepolobro adorno:

A cuipiange uicina

Tethi il nouello Achille,

E l'armi à mille, à mille

' Appende tolte al rio Thrace crudeli ;

Chefe uer noi le nele

Spiega piùmai si minaccioſo, e fiero

Siano al Thrace terror,gloria à l'Ibero.

In morte di Laura Tonetti

Serraualle.

TROM
Rorco io ſon di quel Lauro,

Per cuiſoldi beltà cara, e gentile

Con la Sorga qui pria conteſe il Sile ;

Forfe auerrà,ch' al noſtroamaro pianto

Misto di dolce canto ,

OʻSacri Cigni, ancor nouelli Allori

Mandi ilſepolchro fuori;

Que temprata ,honoratafia

La noſtra doglia e la memoria mia .

Moro



Morte di Clitio.

M Entre lietoraccogli
Clitio ne' Prati i più leggiadri Fiori.

Colto e tu Fior da crudel anguemorì : ' .

O' Quanta tema di quell'Angue in Cielos

Oue beatowai,

Piccioletto n'haurai;

Fuggi in grembo Fanciul, fubitamente

A la Donzella ardente,

Cui forſe ornan le chiome eterne, ebelle

I Fior già colti,e faranpoidi Stelle a

Morte di Ario .

T
E dunqueArio infelice (de,

Mentreſcherza il Menton teco , e t'arri

In durofaſo, ohime,ſpinge,e t'uccide?

Se trà Fanciulli eletri

Sciolti dal terren uelo

E'lo stellante bel Monton sù in Cielo

Vago diſcherzarteco ,

Fanciul tu ſchertar ſeco ;

Già non più ſe cadrai faſi,màſtelle

Nel grembo ti corran pietoſe,e bellea

Epitafio di Dammadomeſtica .

Dotta à gliſcherzi fui
Damma;cuifaggia Verginella,epia,

D'bumanlarienutrid.

Empio Cane m'ucciſea
Hebbi
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Hebbi quèſepoltura ,

Forſe noua figura

In Cielfarei coʻlmio terreno uelo,

Se non uifoſſe,ohime,Canesù in Cielo,

Felice morte di Zanzara .

Tv̂moristi in quel ſeno
Piccioletta Zanzara.

Dou'è sìgran Fortuna ilsenirmeno ?)

Quando fin più beato

Ouer Tomba più cara

Fùmaiconceſſa da benigno Fato ?

Felice te felice

Più che nel Rogo l'immortal Fenice.

Epitafio d'un'Ape .

APe estinta fon’io,
Che püſi à cruda ,e bella Dona il pette

E laſciai il Dardo iui di Toſco inferro.

Ma per diſdegno rio,

La bella Donna , e cruda

V cciſe me,mà diſarmataze nuda.

Epitafio d'una Farfalla .

Q’igiace
Vigiace una Farfalla;

Che nel mio fol s'acceſe, e mori noi

Nela Rugiada de'begl'occhi ſuoi.

Picciola sì,mà bella;

Ne sò ſepiù d'honoruaga , ò di Luce,

Ch'entrando in quella Luce,

Trade



Traffe due lagrimette,e ben fuaffai,

Quel chepianto d'Amor nonfece mai

Cagnuolino morto parla.

Sono in Ciel noua Stella,
GiàCane à uoi di letto.O fuste il Cielo

Che m'accoglieffe, ò io nel mortal uelo ;

Ch'io giuro hoggiperquella

Bocca amoroſa onde baciato fui ,

Cangierei con la Terra il Ciel peruui .

Nelmedeſimoſoggetto ,

VEraImaginefono
Del belmortoTaſchino,

La qualtanto divino

Pittor qui fine,enoiſi bella ſett ,

Ches'àme ui uolgete,

Perpietà d'ambidui

Forſe ancor fia ,ch'io mi trasformi in lui.

Ilmedeſimo.

Poi che ne fimolacri
Non hà for a neleno,

E'l Fato è men feuero ;

Se co'l tacer, s'à non uenirui inſeno

Non ui dimoſtro il uero,

Benche cener fia farso il mortal mio,

Per uirtù delpittor siuofon'io.



Perlino Morto .

!

A TePerlino eftinto,
Luſinghierpiccioletto,

La uiua Imagin tua qui ſacro,emetto .

Se oce ella non haue,

Ancor tu à leifimile,

Eri a furtofoane

D'Amor muto gentile;

Forſe stella'perciòſeifatto poi ,

Mà inuidiofo il Ciel t'aſconde à noi .

Amor ſi querela con la Madre .

MAdreCiprigna, Madreà cui del Mondo
Ogni poters'inchina , che mi uale

Ch'io fra tuofiglio, e Dio, ſe nel profondo

Mipon d'ogni uiltà coſa mortale ?

Ama chi non uogl’io; De l'oro immonde

Bella Donna s'è acceſa ,e non ti cale?

Spezzami l'arco, eſpegni anco la Face,

se de la gloria mia tanto ti ſpiace.

Fiamme d'Amore beuute

nell'acque.

L4mofji Amor’inquel uicino Fiume
Que giuro Pastor,che beuend'io,

Benei le fiamme anzi l'iſteſſo Dio ,

C'hor con l'humide piume

Laſciuesto miſcherza al cor intorno :

Mà cheſarei , s'io lo beneſſi un giorno

Bacco nel tuo liquore?:

Sareipiù che nonſono ebro d'Amore .

VariaB



Varie Metamorfoſi d'Amante.

AMoroſa Fenice
Nel Sol,che ſolo adoro

Ardendo,viuo, e moro:

I inorendo rinaſco ,e solo, e canto

Fatto Cigno canoro

Ilſuo belnomefanto.

Amor, s'in altro Lume

Arder non sò le piume ,

Perche de la mia Donna augel mifai,

E non m'annidi nel ſuo fenomai ?

GO

Rubbar il tempo al Tempo .

Odiamci
Anima mia ,

Fin che l'età conſente

Al defir nostro ordente.

Ben ſai,che'l Tempo auaro

Tutte le coſe fura,

E quel che più n'ècaro

Hà fria di toglier cura;

Onde il crudele,il ladro ,

Ch’apre le maniogn'hora

Per farpreda dinoi ,

Hor debegli occhi tuoi

Vnraggio diſcolora,

Hor una roſa sfiora

Del tao uolto leggiadro,

E l'oro inuola à icrini ,

E à le labra i rubini,

Cofi portando feco
Ciò che di bello hai tece.

Màranto togli al tempo .

Quanto su cogli in tempo.

BAoi



Baci mordenti.

DA
Adue labra rolate

V ſcian uoci melate ; ond'io ch'udia

Dolciſſima Armonia ,

Subito corſi al mel digiuno amante.

Nèmipenſai,che frà le belleroſe

Vifoffer l'Api aſcoſe,

Màgiunto troppo innante

M'aſſaliro mordaci,

E confuſero inſieme ilſangue, e i baci;

Onde ferito ancor rimango in forfi (A.

Qualfoffe in mepiù dolce il mele,dimor

Giacinto donato ,

A Queftaglorioſa altaghirlanda,
Che di Lauri,e di fiorpiùſcelti, e degni

A uoi teſſon d' Apollo i ſacri ingegni:
Porgo un Giacinto anch'io,

Ö'chiaro Sol dell'età nostra adorno;

Forſe auerrà ,ch'un giorno

Vedrem cangiata in Stelle

Frà le coſe più belle,

Donna àgloria immortalſola di uoi,

Splendersù in Cielnoua Corona à noi.

Amante ſimile à Farfalla .

LAmiferaFarfalla;
Par cheſiprendaagioco

Di nolar con periglio intorno al Foco ,

E tante uolte ſcherza ,

Chefe fuggela prima,arde la tera;
Anch'ioв 2



Anch'io nel foco d'un lucenteguarda

Volai burlando,e da douero n'ardo.

Nò gridato.

Nº mi diceſte noi,
Mà con fi dolce modo,

Che di quel nò migodo.

Nò la lingua,mà il core ,

Vn sì mandò di fuore,

Ben lo conobbi,e inteſi,

E dal voſtro negar ſperanza preſi.

O corteſe negarda cui derina

Speme,chel cor m'auuina,

D'un no lieto s'appaga

D'un dolciſimo,sil'alma preſaga .

Bella Cantatrice.

Páſcol'occhio,el'orecchia,
Mentre iniro,o alcolio,

Di noi bella Sirena il canto, e'l uolio

L'unſenſo inuidia l'altro;

Mà concordi poiſono,

Che co'l Lume,e co'l Suono

Rimanga acceſo, e morto,

D'un cantar dolce,e d'un guardar'rccorto

Nel medeſimo ſoggetto .

ANchioroco,et incolto
Dolce Sirena,e bella

L'anima ui conſacro,ela Fauella;

Os'udir ui poſs'io,

Se mirarui da preſo;

Del



Del ualor noffro impreſſo

Farò per noi mio Nume,

Di questopicciolgrido alto noluine .

Nel medeſimo ſoggetto.

BEnniveggo,to ecolto,
Mia Sirena , mia Stella ,

E à glihonor nostri il mio deuer m'appella :

Stolto, inà che defio,

Se mentre à uoi m'appreſſo,

Per merauiglia oppreſſo

Alcanto alnousLume

Lego i fenfi,del core ardo le piume !

3

Pargoletta Innamora .

Picciolasì,ma saga
Angelletta amoroſa, che te'n uai

Pargoleggiando, e'l tuoualor non fai:

Quel tuo belguardo impiaga,

Quel ſemplicetto portamento ancide ;

Già nel mio cor s'incede ogni tuo detto ,

Grà ne le laóra tue min Morte ho letto .

1

1

Nel medeſimo ſoggetto ,

CRefci urgå Fanciulla,

D'ogni Beltà , d'ogni uirtù ripienda :
Piccioletta Sirena ;

Che teco cre /ce Amore

Nebdolce canto, e nel leggiadro uolto,

Sì che dir li puoi:Stolto
Fan

!
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Facialo , aomi trà nói

Incomincia à ferir con gli occhi tuei,

Fatica uana d'Amantea

AChecerchi Paftor l'onda leſpeſſo
Dele chiare fontane,

Se co'lſuo foco Amort'è ſempre appreffos

Abi,come fon le tueſperanze nane;

Hor non ſisà perprona

Ch'à la fiämad'Amor acqua nongiorke

Amante tutto Fiamma:

CHefaiPaftordi nottet
Accender forſe la facella tenti

Perritrouar'i tuoi perduti Armenti ?
Accendi inme: Ben ſai,

Ch'arde la fiamma ogn'hor nelpetto mio ,

Etna d' Amor ſon io .

Arde il gregge;arde il boſco, ogni loco,

Ch'io tocco,emiro è tutto fiamma,efoco .

Brindere Amoroſo .

B Euca Fillide mia ,
E nel ber dolcemente

Baci al dolce bicor porgeafouenta:
Tutto quel che rimaſ

Lieta mi diede poi

Miſto con baci ſuoi:

To'l beuo, e non sò come beuo Amare ,

Che dolcemente anch'ei mi bacia il core .

Amane



Amante diuenuto Polue

d'Horologio.

Questa
Vesta polue,ch'in uetro.

Miſura il Tempo, chefugace nola
E lo cener d'Iola .

L'urnapoſe Cupido,

Che ſe riman nel belmortoPastore

Pur fauilla d'Amore,

Ancor trà riſchi, eguai,

Nefecurfia ,ne ripoſato mai.

1

1

Seno chiuſo non piace.

CRudele,ah non chiudete
Il bel candido ſeno;

lui è il mio cor,non luichiudete almeno,

Mà crudel fonoanch'io,

Cheſprezzo il ueder lui,

Se ben ſi more in uui;

solbram'io di mirar com'èfoaue

Quella bella prigion, che chiuſo l'hane,

dRefrigerio diCorearſo .

MEntregelidafuore
Traſſela bianca man FillidalRio ,

Arlo nellumerio.

De'ſuoi begli occhi, à la man corſe il Core.

Baciolla ,e diſſe, Amore

Fà che ſi dolcegel talhor mi tocchi,

Chefiamma non tem'io più de'begli occhi.

1

1
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Pugna di Filli,e d'Amore .

Combattean dolcemente Amore,eFilli,
Oprando uaghi più ,che fuffer mai ,

L'Arco Amor, Filli i Rai ;

Vinſe nel primo aſſalto

Filli,e ne fil d ' Amor traffitto Amore.

Riſe Filli,mà il core

Dighiaccio armato Amor inſe raccolto,

Nonpotendoferir ,ferille il uolto.

In Morte di Getildona di Cala Luna,

MEntre fralaureeStelle
Luna mia ,noua Luna in Ciel te'n uai ;

O di lucidi rai

Nouello sol fuſs'io,

Che sì uigile amando,

Ti ſeguireimirando

Che te mai non poria d'ombroſo uelo

Coprir la Terra inuidiofa al Cielo.

Lucilla, & Amore Maeſtri

d'Aſtrologia.

MEntreparlidelCiel Lucilla,egiri
Con la mã bella in bel fembiãte adorno

Le maghe Spere intorno ;

A proua Amor de le tue uiue Stelle

Picciol Maſtro gentil fauella , ond'io

Diſcepol nouo oblio

Il Ciel per imparar coſe sì belle;

: Le imparo,e inſegno al Core

Dotto anch'io ditai Stelle arder d'Amoreo

Bella



Bella figlia priua di bella Madre .

Solela Madrefue;

Tù Lucifero Lucia ,mentrequella

Splende Lume maggior, păcciola Stellia ,

Tuil crin dorato aſcondi:

Màpoi , che del ſuodì girenſe à l'Occafo,

Cieco il mondo rimaſo ,

Fanciulla à noi con le ſereneLuci ,

Ne le tenebrefola Eſpero Luci .

Gran forza de'begl'occhi..

Seben bifpido e nero;
Lidia ,ſon io ;co’t Sol de gli occhi tuoi

D'amoroſi colori ornar mipuoi ; ,

Miri quel Celest' Arco

Cui il mõdo ammira iè fofca nube, e uile ::

E pur bello,e gentile ,

Con lofue luci fole

Dileggiadri color l'adorna il Sole .

Il lodare innamora.

Entre lodoil bel crine,

Darto Fanciul la penna Amor mi regger:

E le rime il corlegge.

Semplicetto,che uola

Subito al crine, e poi

Gade ne'lacci ſuai ...

Lidia ; Queste ſon dolci in die al core , ..

Se con le lodique l'infidia Amore.



Pianto d'amante diletta l’Amata ..

Mira.com in un punto
Pioue il Ciel, fplëdeil Solpuro, e lucēte !

Tal ne la pioggia ardente ,

De le lagrimemie Lidia riſplendi .

O ſe benigno ſplendi,
Bello, e dolce mio sol, mentre piang'io,

Pioun eterno.dagliocchi ilpianto mio.

Augel fuggito ritorna .

Idia ,deh frena il Pianto ;

Che'l perduto Augelletto,

Tra le delirietue primodiletto,

Brama tornarti in ſeno;

Che per lo Cielfereno:

Vid'io,mentr'er fuggia,

Che di fuggir pentito à te uenia .

Måuentoinuido alhora

Loſpinſe indietro, e ne loſpinge ancora .

no?

Lucerna ſpettatrice digioteamoroſe.

Lidia miri quel Lumen
Choruegghia à nostriAmorparo, eſere

Non è Lume terreno..

In me l'asceſe Amore ,

A loſpirar demieiſoſpir cocenti;

Perche s'à i baci ardenti

N'han inuidia gliſguardi,

Tefämania, conla miafiãma igwardi.

Lode:



IX

Lode di belle Chiome .

D Amon,miri hordi notte
Cader le Stelle, e coʻcrin d'or lucenti,

L'aria ſegnar dimille fiamme ardenti ?

Mira ,dehmira ancora

Com'àproua il bel crin tutto sfauilla

Delamia cara Gilla ,

Non l'inuidian le Stelle ?

Difendi tu l'amate chiome,e belle.

Biarmi d'Amore Innamorano .

SEcondolceArmonia
Le rimé contr" Amor,fonnemente

Canti Lidia fouente;

Già non odio uer lui

Suegli ne'cori altrui,

Mentre coʻl canto Amor stolta reprendia

ynleggiadro defio dº Amor,accendi.

Amor Dolce,&Amaro,.

N toCupido,un' Ape
Nelalabra glifiede;

Piccioletta nutrice,e'l melgli diede ..

Eiſuggendo laftrinfe,

Si chedi toſcoco Fato acerbo ,e graue)

Sparſe ilcibofoane :

Daindiin quà fogiacqueilpargoletto ,.

Dineleno,edimel tinto, do infetto .

Amant



Amante Furtino.

TAc
Aci Perlin gentile .

Ladro d'Amorfon’io,

Ch' à dolci furti miei ratto minuio :

Deh taci homai,stà almio ritorno attento,

E lagra , e mordi alhor, ch'io fan contento .

Cagnuolino merauiglioſo .

MEntrein piet'ergi,eſcherzi
Luſinghierpiccioletto ,

Taſchin ,dolce, foaue Animaletto :

Certo a quella ,di cui.

Diſcepol nouofei,

Tuttofimil ti rendi,

E dorto inſegni ilſuo coſtume altrui:

E ſe ciò nonda lei,

Mà da tefteffoapprendi ,

Tù per la tua pietà,per lotuo ingegno ,

Diuerrai forſe in Ciel lucido ſegno .

Pafferino delitie di Bella Donna.

A MalAquila Gioue,
In cuimangioſſi à rapir d'Ida il Fiore,

Amailbel Cigno fuo la Den d'Amore :

Amala Donna mia

Vn l'aſſerin ſeluaggio,e mentre ch'ellos

çom’hor gioioſa ,e bella ,

io terrà nel ſuo amor dolce ,e benigno,,..

Alui s'inchineran l'Aquila, e'l Cignos.



Cor preſo, e fegato.

>

OvefuggimioCore? oue te'n uoli :
Alſeno,ò al crin ,che sì nagheggio,e to .

L'uno è carcere, e nodo ( dot

L'altro d'Amore.ouc tichiudi, è legbi ?

Ah non m'apra ,ne sleghi,

Chimiſerra ,e mi stringe. In fortehebb'io

Prigion foaue,e laccio caro, epio.

Effetti d'un bel bianco , e d'un bel

uermiglio.

N
Eue,e Roſe hà nel uolto, (no,

La mianoua Angioletta ; ond'io diſcer

Primauera in un punto aprir col Verno...

Mà chi fia ,chele tocchi,

Sefrà le neui il fooo,e frà le roſe

Dureſpine Amorpoſe ?

„Irdedunque chi in uan re l'auicina,

Epunge il cor di uelenoſa ſpina .

Donna pietola ſueglia la Mula ,dellº
Amante.

·

Mºtoil Cignofagiace,
Fin che lo ſpinga àformarnoui accēti ,

For a gentil di più foaui uenti.

Muto Cigno anch'io fano:

Speſſo me'l dite,perche l'aure acceſe

D ' Amor,miſon conteſe .

Siate dunque per me Zefiro, ch'io

Sarò Cignoper noi co'l canto mio .



Core ardito ,e timido Amante .

CHefai,che non inuoli
( Mi dice il corquelle due freſche roſe,

Ch'anaroAmor nel costei uolto poſer:

Chefai,chenont'arriſchi? :

Hauraiforſeperdon ,ne à te fia uile

Furto tanto gensile,

2 Ah non t'accorgi ancor,stoltomio core ,

Cb'inguardia à l'honefta lor diedeAmore .

*

Madonna Inferma.

Q
Ve'campi,ohime,di neue,

Quel leggiadretto ,e bel giardin di roſe ,,
Qu'AmorVernoye Primanera poſe,

Ria febre arde, e disface .

Chefia dime(s’Autunnomai ,ne lieta

State,doveſi vieta

Frutto,non bebbe il belprato d 'Amore)

Quefia Verno,e Primavera, al core ?

Dolceſcherzo ſoprailnome:

di Pecchia.

Mpungeildardo,emunge
ilmetPECCHIA, dinoi,

M'uccide l'unl'altro miſanapois.
Nè sò s'io uiua,ò moia ,

Cofi amaro è il dolor,dolce la gioia,

Mà sò bēio,che ſe ui bacio ,eguardo, (des.

Miſentoin bocca, il Mel,ne gl'occhi ildan

M *



Mano baciata .

ME
Entre la manmibacia ,

Com’il gioco chiedea , la. Donna ming,

Aylie la bocca alhor di geloſia ..

L'una mel di dolcezza

Spargea l'altra uelen d'amari detti,

Con che noui foſpetri,

Vita mia m'uccidete? e chefa poi

& 'altri ni baci,e meritolga à uoi ?

OcchiSpecchide gli.Amanti.

MEntreuimiro fifo;
Miro l'imagin miane'bei uoffr’occhi ,

Che dolce par,che li naghagi,e tocchi ...

O s'ella à meritorna ,,

Qual'io la ueggoin lor bella; e adorna ,

Quante nolte prendendo honorda lei,

Vifaròſpecchio anch'io queſt'occhi mirip

Amantedefiadeflerombra ..

Vell'ombra eſſer uorrei,

Che’ldi ui ſegueleggiadrettaze bella .

Che s'hor fon feruo,i"Jarei noftr'ancella -

E quandoparte il sole ,

M'aſconderei fotroi leggiadri panni ..

Lalo,ben ne gliaffanni

Ombra ignudad'huom uiuo Amor mifaj

Mà,nonmi giungi à la mia. Donna masa.

Ne



Nouo Arco Baleno

1Sotto Candidauefta,
Almormorar.di ſottil pioggia apridy

in bell Arco balen la Donna mia :

Dolce dilargacopia

Preſagio,è d'un ſeren uagod'Amores

Fù rugiadoſo humore

Difreſche role in più bel uafo ac colto,

Hebbi mni Primauera il più bel uolto?!

1Amaro ſotto ildolce aſcoſo ..

Tin un Fico foane
D'amaro fel,che poif urar uidió,

Quafi ingordo Fanciulloil picciol Dio..

Màil catriuel (chernito

Vendetta fè, ch'infimilfrutto miſe

Toſco,che'l cor m'ucciſe;

Dunquefia uer ch'io uiua à Tirannetto :

Ladro micidial mai più ſoggetto ?

Amante ingeloſito , d'un Sparauiere.

Dunqueun rapace Augello,

Perch'io corra geloſo à uoi lontano ,

Suona col pie.sù quella bianca manos ?

Ch non ui guardialmeno,

Mà tempri l'amoroſo mio sospetto

Ben chiuſo il capelletto:

Ch'io temo il caſo d'Ida ſirinoue,

Ein quellepiume,chime,s'aſconda. Gionee



IS

Occhi belli,mà crudi.

Splendon de l'Anguemia
Ne la Fronte due Luci,anzi due Stelle;

Bêche fiã d' Angue,Amor,leggiadre e belle.

o fe tu , che le giri,

D'orgogli,eſdegni il lor bell'Oriente

Nontingelſi fouente;

Com'il Ciel coʻfuperbi Lumiſuoi,

Fora d'Angui,e di Stelle ,inuido à noi.

Nuouo Narciſo

Lidia miriNarciſo
Lungo iluicino Rio,

Com'ei uiue de l'acque,onde morio ;

Tal,ſem'affiſo, eſpecchio

NedueCristalli ardenti

Degliocchi tuoi lucenti,

Di belta fonte in un crudele , e pio

Per te mi moro, e di te uiuo ancliie ,

Gran beltà d'un uolto nero.

Hºr ch'ènotte piùnera ,
Damon miri le stelle

Gir per lo Cielpiù luminoſe,e belle ?

Tai miſembran nel uolto

Nero di Lidia le due Stelle ardenti.

Occhi miei fiſi,intenti

Già nel candore altrui,

oſplenda eterno un fi bel nero à uvi,

Fiori



Fiori sëza nome ſperano d'illuftrarfi.

NonGiacinti,eNar
ciſ,

Màpiccioletti Fior fiamo,ch'Amore

Dona ànoidibeltà candido Fiore :

ofel Sol de'uostr'occhi:

Pur’un poco netocchi;

Saran uil'alghe poi

E Narcifi e Giacinti a fronte à noi .

Nelmedeſimo ſoggetto ..

M? Suggear l'Apiil mele,
Hor mi tragge l'odore

Vna dolce nouella Ape d'Amore ,

E par,che non m'annoi;

Ainor,ma che ſia poi,

S'ella il candido ſen per me s'infiori ?.

Saròpur anch'io Rè deglialtri Fiori.

Fior negletto diuenuto altiero:

PRegainegletto,eper Soli,eper uensi
Coſtei, che per mercede

Toccaſſe mecoʻl candidetto pietei

Mà ſol uiole,e roſe

Rendea belle , e gioioſe?

Hor malgrado di noi Roſe ,e uiole,

Son ' io nel ſen ,uoipur trà venti, e'l Sole:

1

Parole di Fior donato:

Flor fon’io,ch'à uoiuengo,
E per neni,eperghiaccio,

( Sen.



Il

( Sentite com'agghiaccio )

Per dirsi alcunacoſa

D'unafiamma amoroſa ;

Màperoh'altrinon tenti

Vdir uoci si ardenti,

Ponetemi à l'orecchio,

Ch'à dirla i'm'apparecchio.

Fior naſcolo per timore

IN Questo ſenoestinto
Sonio tenero Fiore ,

Già de'più lieti campi ilprimo honores

Quida tema, e ſoſpetto

Fui tanto chiuſo , eſtretto,

Ch'io mi morìdi troppo graue atua;

o per me bella,e nobilſepoltura.

Nelmedeſimo ſoggetto .

L ' Iura,ille,elapioggia
vitami dier,morì inbelſen dipoi,

Frà i bianchi,de acerbetti pomiſuoi;

Mori ;mà s'un ſoſpiro

Se de'begli occhiungiro ,

s'una follagrimetta hora m'aita,

Forſe ancor fia,ch'iomi ritorni in uila ,

1

Leggendo la Sfera,uidel'Autoreuna

nobil Donna,chegli leuò lame

moria,e lo rapì tutto allacõtē

platione delle ſuebellezze.

P Erdonimila stella alme,elucente,
Ou'aſceſe poc'anzi ilpenſiermio ,

A Spiar



Afpiar come in fu'l mattino aprio,

E in sù la ſera il ſuochiaroOriente;

Se più unga d'Amor Stella, e poffcnte

Fà ch'i ſuoigiri e la mia cura oblio,

Chegiàcontemplo ,e guardo coſe, ond'io

Bramieterno bear glocchi, e la mente .

Ole in (u'l belmattin de la mia Etate

Santa Luce d'Amor ,non2 ni mirai,

Splenderniuegga in så la ſera almene.

Che trà minute Stelle di Beltwte

Volger uedrò nel noſtro Ciel ſereno

Sola noi luminoſa E /proirai.

In Morte d'una Gentildonna di

Cala Luna .

TVrbata,eſcura,ond ilsol lume,e raggio
Oltra l'uſo mortal prefe molt'anni ,

Luna ui ueggio, efar conlunghi affanni

Notte à uoi ſteſſa ,àgli altri eterno oltrago

Zuce non hapiù Amor pudico,e faggio. ( gro.

Veftita d'atri,e doloroſi panni,

Langue Beltate; e par chepiù s'affanni

Frà ſpine,ci ombreilMondo orbo, eſalungat

Mà quando finehauràla foſcohorrore? (gio.

Chefan qui tante Nubi inſieme accolte,

Per far oſcur'il sol,che ſplende in -voi ?

Sgombratehomaile tenebre sì folte

Co'l ſeren de la Pace , e uedrempoi

Arder nel noſtro Ciel Stelle d'honore e

I L F I N E.
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Apiar come in fu'lmattino aprio,

Ein sù la ſera ilſuo chiaro Oriente;

Sepiù ungad'Amor Stella, e poſſente

Fà ch'i ſuoi giri e la mia cura oblio ,

Chegià contemplo,eguardo coſe, ond'io

Bramieterno bear gl'occhi, e la mente.

le inſu'l bel mattin de la mia Etate

Santa Luce d'Amor,non ui miraig

Splender ni wegga in sù la ſera almena.

Che trà minute Stelle di Beltøte

Volger uedrò nel noſtro Ciel ſereno

Salm noi luminoſa Elproirai.

In Morte d'una Gentildonna di

Caſa Luna.

TVrbata,e fcura,ond'il sol lume, e raggio
olrra l'uſo mortal preſe molt'anni ,

Luna ui ueggio, efar conlunghi affanni

Notte à uoi ſteffa , àgli altri eterno oltraga

Luce non hàpiù Amor pudico,e faggio. ( gio.

Veſtita d'arri,e doloroſi panni ,

Langue Beltate; e par chepiù s'affanni

Frà ſpine, ombreil Mondo orba, e falung

Maquando fine haurà fi foscohorrore? ( gio.
Chefan qui tante Nubi inſieme accolte ,

Per far oſcur'il sol , che ſplende in -vois .

Sgombratehomaile tenebre să folte

Coʻlſeren dela Pace, e uedrem poi

Ardernel noſtro Ciel Stelle d'honore ·

IIFI N E.
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